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COMUNICATO STAMPA

FOSSE GRANARIE, IL RILANCIO E’ UNA PRIORITA’
Lunedì 17 la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Bando di gara per l’aggiudicazione della prima tranche dei lavori di riqualificazione. L’obiettivo dell’Amministrazione comunale è fare finalmente dell’area, unica al mondo, un’importante risorsa in termini di sviluppo turistico e culturale
Verrà pubblicato lunedì 17 maggio sulla Gazzetta Ufficiale il Bando di gara per la riqualificazione del Piano delle Fosse Granarie di Cerignola. Si tratta di un primo stralcio dei lavori, dell’importo a base d’asta di 1.350.000 euro.

La gara verrà indetta mediante procedura aperta, nel bando si propone il sistema di aggiudicazione attraverso il prezzo più basso interiore a quello posto a base di gara. 

L’intervento in questione viene attuato nell’ambito della pianificazione strategica di Area Vasta. Il Piano delle Fosse Granarie è inteso come parco archeologico, per questo è finanziato attraverso le risorse previste dal Piano operativo 2007-2010, Asse 4. Alla fine degli anni ‘90, il Comune di Cerignola ha dato inizio ad un lungo percorso che ha concretizzato alcuni interventi di sistemazione generale dell’area, riguardanti,in particolare, la viabilità carrabile e pedonale, gli impianti di illuminazione e fognatura pluviale e l’arredo urbano. In seguito, pero, il prolungato inutilizzo delle fosse, unito ad una eccessiva inibizione del terreno circostante, ha di fatto comportato la necessità di recintare l’intera area. Ciò ha determinato uno stato di abbandono dell’area stessa: una situazione di degrado sulla quale l’Amministrazione comunale vuole risolutamente intervenire. L’obiettivo è duplice: rilanciare il Piano delle Fosse come museo all’aperto della civiltà contadina e recuperarne l’originaria funzione agricola. Sono dunque previsti il consolidamento strutturale delle fosse e l’integrazione degli elementi di arredo urbano realizzati negli anni scorsi. Il secondo punto riguarda la sistemazione di una porzione del Piano, nelle cui fosse saranno sperimentate nuove tecniche di agricoltura biologica. Questa operazione sarà però preceduta  dalla compattazione delle superfici; il consolidamento delle fosse dissestate attraverso la sistemazione dei livelli con adeguate canalette di scolo, l’installazione di strumenti di videosorveglianza dell’area al fine di prevenire atti di vandalismo e la riqualificazione delle aree limitrofe. 
L’ambizione è di fare di quest’area una importante risorsa turistico-culturale. In primis ai visitatori verrà data la possibilità di un’esperienza visiva diretta nel Piano delle Fosse, l’ultima testimonianza esistente, di così vaste proporzioni, dell’antichissimo metodo, diffuso in tutta l’area mediterranea, di conservare sottoterra derrate alimentari. Visitare una fossa consentirebbe la comprensione del valore di quest’opera del lavoro umano. Sarà perciò realizzata una struttura di collegamento verticale che permetta di scendere ad una quota di 5 metri sotto il piano stradale; questa sarà creata nell’area di parcheggio sull’asse di via Consolare, il cui attraversamento sarà reso possibile mediante un ampio tunnel sotterraneo. Verrà infine realizzata una sala centrale, al cui interno troverà spazio materiale didattico ed esplicativo. Lo sforzo, insomma, sarà quello dar vita ad una struttura museale unica al mondo per la sua peculiarità. 
